
 

 
 

Direttiva 18 novembre 2005 
 

“Linee guida per la Pubblica amministrazione digitale.” 
 

 
 

G.U. 20 gennaio 2006, n. 16 

IL MINISTRO PER L'INNOVAZIONE E LE TECNOLOGIE 

- Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell' attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 

- Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 

- Vista la legge 7 giugno 2000, n. 150, recante «Disciplina delle attività di informazione e di 
comunicazione delle pubbliche amministrazioni»; 

 

- Visto il decreto del Presidente delle Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante «testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa»; 

 

- Visto il decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, in legge 14 
maggio 2005, n. 80, recante «Disposizioni urgenti nell'ambito del Piano di azione per lo 
sviluppo economico, sociale e territoriale»; 

 

- Visto il decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 42, che prevede l'istituzione del sistema 
pubblico di connettività e della rete internazionale della pubblica amministrazione; 

 

- Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice dell'amministrazione 
digitale», che sancisce e disciplina l'uso delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione nell'azione amministrativa; 

 

- Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, che disciplina la 
posta elettronica certificata; 

 

- Visto  il  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  6  maggio  2005,  recante 
«Delega di funzioni in materia di innovazione e tecnologie» al Ministro senza portafoglio 
dott. Lucio Stanca; 

 

- Viste le «Linee guida del Governo per lo sviluppo della società dell'informazione nella 
legislatura», approvate dal Consiglio dei Ministri in data 31 maggio 2002, nelle quali, tra gli 
obiettivi da raggiungere prioritariamente, è indicata la diffusione dell'impiego della posta 
elettronica nella pubblica amministrazione; 

 

- Vista la direttiva del Ministro per l'innovazione e le tecnologie del 27 novembre 2003 per 
l'impiego della posta elettronica nelle pubbliche amministrazioni, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale del 12 gennaio 2004, n. 8; 

 

- Vista la direttiva del Ministro per l'innovazione e le tecnologie del 18 dicembre 2003, avente 
ad oggetto le «Linee guida in materia di digitalizzazione dell'Amministrazione per l'anno 
2004», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 28 del 4 febbraio 2004; 

 



 

 
 

- Vista la direttiva del Ministro per l'innovazione e le tecnologie del 4 gennaio 2005 avente ad 
oggetto «Linee guida in materia di digitalizzazione della pubblica amministrazione per 
l'anno 2005», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 35 del 12 febbraio 2005; 

 

- Considerato che un maggior impiego delle tecnologie informatiche nelle comunicazioni con 
i cittadini aumenta l'efficienza delle pubbliche amministrazioni e favorisce notevoli 
risparmi; 

 

- Ritenuta la necessità di fornire indicazioni operative alle pubbliche amministrazioni in vista 
dell'entrata in vigore del citato decreto legislativo n. 82 del 2005; 

 
 
 
 
 
 
Omissis 

 

6 - Sicurezza dei sistemi informativi 

EMANA 
 

la seguente direttiva: 

 

Lo sviluppo della comunicazione telematica con cittadini e imprese e la conseguente necessità di 
operare sulla rete rendono essenziale l'adozione di adeguate misure di sicurezza informatica per 
rispondere all'esigenza di garantire riservatezza e integrità dei contenuti, continuità e disponibilità 
dei servizi. Si richiamano le seguenti disposizioni del codice la cui attuazione richiede particolari 
cautele dal punto di vista della sicurezza informatica: l'art. 5 (Effettuazione dei pagamenti con 
modalità informatiche), l'art. 51 (Sicurezza dei dati), l'art. 57 (Moduli e formulari); non vanno 
sottovalutati, inoltre, gli aspetti relativi alla sicurezza in relazione agli articoli 31 (Obblighi di 
sicurezza) e 34 (Trattamento con strumenti elettronici) del decreto legislativo «Codice in materia di 
protezione dei dati personali». È, pertanto, necessario che le pubbliche amministrazioni statali che 
non vi abbiano già provveduto, attuino quanto già previsto nella direttiva sulla sicurezza informatica 
e delle telecomunicazioni del 16 gennaio 2002 che, all'allegato 2, prevede che esse definiscano, 
progettino e realizzino, misure relative: all'organizzazione della sicurezza (al riguardo vedasi anche 
l'art. 17 del codice, «Strutture per l'organizzazione, l'innovazione e le tecnologie»); alla gestione 
della sicurezza; all'analisi e gestione del rischio; al controllo fisico/logico degli accessi; alla 
protezione antivirus; alla gestione dei supporti; tenendo conto, altresì, delle indicazioni del 
Comitato tecnico nazionale sulla sicurezza informatica e delle telecomunicazioni nelle pubbliche 
amministrazioni raccolte nell'apposito documento «Proposte concernenti le strategie in materia di 
sicurezza informatica e delle telecomunicazioni (ICT) per la pubblica amministrazione» 
consultabile sui siti www.innovazione.gov.it e www.cnipa.gov.it . 

 

 
 
Omissis 

 

La presente direttiva sarà inviata ai competenti organi di controllo e sarà pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

 

Roma, 18 novembre 2005 
 
 
 
 
Registrata alla Corte dei conti il 29 dicembre 2005 

Il Ministro: Stanca 

 

Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 14, foglio n. 32 
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